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CODOGNO Iniziare il nuovo anno con
un corroborante successo equivale
a una carica di energia supplemen­
tare per l'Assigeco, protagonista di
una prima parte di regular season
vissuta sull'ottovolante del rendi­
mento. Molto più efficace al "Cam­
pus", dove sommando la vittoria di
domenica con Firenze alle prece­
denti i rossoblu hanno vinto sei vol­
te su otto, che "on the road" dove in­
vece i successi sono solo due su otto
gare. La squadra lodigiana deve
provare a imprimere una svolta de­
cisa se intende mantenere intatte le
possibilità di giocare per la parte
che conta della classifica. «Siamo
decisamente soddisfatti per la vitto­
ria di domenica contro Firenze, il
modo più bello per cominciare le fa­
tiche nel 2013, ma pure consapevoli
della necessità di fare seguire altre
prestazioni di buon livello a
quest'ultima per non trovarci a ca­
pitombolare sempre allo stesso
punto ­ dice Roberto Prandin ­. Fac­
ciamo un'ottima prova, vinciamo,
ma se poi perdiamo subito di passi
avanti non ne facciamo. È fonda­
mentale trovare continuità». La sot­
tolineatura della 26enne guardia
veneziana, tra i
m i g l i o r i i n
campo domeni­
ca scorsa, pe­
scata al telefo­
no nel giorno
libero passato
c o n i s u o i a
Preganziol, ri­
dente cittadina
in provincia di
Treviso, lascia
chiaramente
intendere co­
me il gruppo di
Andrea Zanchi
non si voglia
più accontenta­
re di vivere la
stagione "so­
speso a metà":
invece di cro­
giolarsi nella
brillante stron­
catura imposta
ai fiorentini,
quelli dell'Assi­
geco pensano a
cosa fare per
diventare più
produttivi sul
parquet. «In al­
lenamento la­
voriamo duro,
di quantità e
qualità, con pa­
recchio impe­
gno ­ continua
Prandin ­. La
determinazio­
ne non manca
mai, il cuore
neppure: è la
testa che si de­
ve sincronizza­
re meglio. Il coach ci esorta a con­
vincerci che anche in trasferta si
può fare bene per iniziare una serie
positiva». Il film della gara contro
Firenze, come del resto i precedenti
al "Campus", certifica come l'effi­
ciente movimento dei lunghi den­
tro e fuori dell'area dipinta abbina­
to a quello dei piccoli sul perimetro
possa mettere in difficoltà i mecca­
nismi degli avversari. «Beh, quan­
do ci ricordiamo come si gioca riu­
sciamo a mettere insieme tante
buone cose ­ il popolare "Bobo" la
mette un po' sul ridere ­. Di certo c'è
che abbiamo ormai trovato una for­

te identità difensiva che funziona
da base fondamentale per il resto.
Al di là dei singoli è quando riuscia­
mo a coinvolgere tutti, come capita­
to contro Firenze per esempio, che
la resa della squadra sale di livello».
Il gioco di squadra è la chiave sulla
quale l'Assigeco deve operare per
girare la serratura del cambio di
passo. La trasferta di domenica a
Castelletto Ticino, ultima fatica
dell'andata contro la quarta forza
della Dna, è il test difficile e impor­
tante che l'Assigeco affronta per ca­
pire il proprio animo. «È durissi­
ma, anche se ha perso le ultime due

di fila Castelletto rimane un avver­
sario impegnativo ­ avverte Pran­
din ­. Ha un quintetto super e con
Ceron, uno dei migliori under della
Dna, ha da poco allungato pure la
panchina. Garelli è un super coach,
con lui ho vissuto a Udine in Lega­
Due una grandissima annata
(2010/2011, ndr) prima che i proble­
mi economici della società cancel­
lassero i nostri sforzi. Una nostra
vittoria varrebbe doppio: dobbiamo
dare più del nostro massimo per
metterli in difficoltà e cercare di
chiudere l'andata con un bel colpo».

Luca Mallamaci

Atletica leggera, la Fanfulla al “Campaccio”
mette in vetrina le nuove promesse del cross
Micol Majori
(a sinistra)
nello sprint
per il secondo
posto
della categoria
Cadette,
chiuso
in quarta
piazza:
la Fanfulla
al “Campaccio”
ha messo
in vetrina
nella categoria
Ragazzi
anche Ester
Campoleoni,
seconda,
e Francisco
Cappellari,
settimo
(foto Colombo)

SAN GIORGIO SU LEGNANO Il Cross del
“Campaccio” come da tradizione
ha inaugurato a San Giorgio su Le­
gnano la stagione dell'atletica ita­
liana regalando buoni riscontri al
settore giovanile della Fanfulla. A
brillare sono stati gli allievi di Lu­
ca Di Gennaro al campo "XXV
Aprile" di Milano. Nelle categorie
Ragazzi Ester Campoleoni ha otte­
nuto una brillante seconda piazza
tra le nate nel 2001, mentre Franci­
sco Cappellari ha chiuso settimo tra i classe 2000. Tra
le Cadette il podio di Micol Majori (classe 1998, la gio­
vane giallorossa dal maggior potenziale nel mezzofon­
do) è sfumato per una questione di centimetri: la fan­
fullina è stata infatti classificata quarta con lo stesso
tempo della seconda e della terza, rispettivamente Elia
Cherubini e Bianca Maria Orlando Marchesano. Piaz­
zamenti da “top 20” per Giorgia Barbuiani (19ª tra le
Ragazze 2000) e Matteo Briscini (18° tra i Ragazzi 2001).
Per gli atleti "di stanza" al campo di Lodi da segnalare
Riccardo Comizzoli, 40esimo tra i Cadetti 2000.

Se il “Campaccio” ha aperto la stagione delle campe­
stri, sabato prossimo con una riunione regionale nel
nuovo "tunnel" di Bergamo inizierà quella su pista al
coperto. L'inverno è una stagione in cui la Fanfulla
avrà molto da dire. Tre gli obiettivi più importanti a li­
vello indoor. I fari sono puntati come da tradizione su
Ancona, pronta a ospitare i tricolori Assoluti e Pro­
messe (16 e 17 febbraio), in cui Abdellah Haidane cer­
cherà il “pass” per gli Europei in sala (1­3 marzo a Go­
teborg), e i tricolori Allievi e Juniores (23 e 24 febbra­
io). Il primo appuntamento anconetano sarà però già a
fine mese (sabato 26 e domenica 27) con i tricolori As­
soluti e giovanili di prove multiple.
Per il cross, detto dei campionati italiani individuali
del 10 febbraio a Macerata, la giornata clou sarà dome­
nica 10 marzo a Rocca di Papa (Roma), dove la squadra
femminile di cross corto difenderà il terzo posto con­
quistato nel 2012 ai Societari di corsa campestre. Con
la pattuglia di giavellottisti attualmente in forza alla
compagine giallorossa non può essere infine tralascia­
to neppure il campionato italiano di lanci all'aperto a
Lucca il 23 e 24 febbraio.

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO ­ DIVISIONE NAZIONALE A n IL 26ENNE VENEZIANO CHIEDE CONTINUITÀ IN VISTA DELLA TRASFERTA DI CASTELLETTO

Prandin vuole scendere dall’altalena
«Ottima prova con Firenze, ora l’Assigeco non deve tornare indietro»

Torino,MateraeAgrigentoalla “final four” diCoppa
n Una Befana a propensione “casalinga” carat­
terizza i responsi della diciottesima giornata,
penultima del girone di andata. Le prime della
classe, Torino e Matera, con i lucani unici nel­
la parte alta della classifica a vincere “on the
road”, consolidano il primato certificando
l’accesso alla “final four” di Coppa Italia insie­
me ad Agrigento, terza pur osservando il tur­
no di riposo riservato anche a Chieti. Lo stop
di Bari costringe invece Castelletto Ticino a
vincere il prossimo confronto con l’Assigeco
per difendere la quarta posizione dall’assalto
di Omegna, Lucca e Treviglio. La squadra di
coach Putignano, out per l’ultima delle quat­
tro giornate di squalifica rimediate dopo l’ag­
gressione al rossoblu Marino, vince in volata
(Bonfiglio 21, Bisconti 19, Laquintana 17) dopo
aver inseguito Simoncelli (7 punti, 4 assist) e
compagni fino al 7’ del terzo periodo e lottato
sul filo dell’equilibrio contro le giocate di Bol­
zonella (19 con 5/9 dal campo e 8/8 in lunetta)
e Ranuzzi (17 con 8/12 al tiro): Bari festeggia
così il terzo successo di fila. Della coppia di
testa rischia di più Matera (Vico 23, Vitale e
Iannuzzi 16) che prende solo nel secondo peri­

odo l’inerzia sul parquet di San Severo (Scar­
poni 23, Iannilli 17, Gueye 15) arrivando al
massimo vantaggio (49­67) a un giro di lancet­
te dalla terza sirena. Eccezionale il cuore dei
pugliesi che sfiorano la clamorosa rimonta
(70­71) al 6’ dell’ultimo quarto: due triple di
Vitale rilanciano Matera che deve però soffri­
re fino alla sirena finale. Più semplice il com­
pito di Torino (Wojciechowski 21, Gergati 19)
contro Latina (Plateo 13) orfana di Santola­
mazza e con il nuovo coach Billeri appena arri­
vato al posto di Mattia Ferrari. Da incubo la
trasferta di Treviglio (nessuno in doppia cifra:
21% dal campo) a Omegna (Metreveli e Mascia­
dri 13) che asfalta la squadra di Vertemati a
cominciare dai rimbalzi (49­28). Importante
vittoria casalinga di Reggio Calabria (Sabbati­
no 20, Fontecchio 19) contro Lucca (Barsanti
19, Negri 16) grazie a una prestazione tutto
fisico e determinazione, nonostante l’uscita
per infortunio di Piazza nel primo quarto. Nei
due posticipi del lunedì sera successi di Miran­
dola (Pignatti 19) su Recanati (88­79) e di Fer­
rara in volata (67­76) a Perugia cui non basta­
no i 29 punti di Poltronieri. (Lu.Ma.)

LA GIORNATA

Roberto Prandin
in azione
domenica
contro Firenze:
ha contribuito
con 16 punti
(5/11
dal campo
e 5/6 ai liberi),
3 rimbalzi
e 2 assist
al brillante
successo
dell’Assigeco
alla “prima”
del 2013

n «Abbiamo
trovato una forte
identità difensiva
e quando
coinvolgiamo
tutti la resa
della squadra
sale di livello»

PALLACANESTRO n TRIPLA DECISIVA A 16” DALLA FINE A LOS ANGELES

Il “Gallo” manda ko Bryant
con la miglior giocata Nba
DENVER Con Denver sul +3 a 16 secondi dal ter­
mine della gara, ma l'inerzia tutta nelle mani
dei Lakers grazie ad alcuni canestri strepitosi
di Kobe Bryant, il playmaker dei Nuggets An­
dre Miller si azzarda a penetrare in area ma il
suo tiro viene respinto da una clamorosa stop­
pata di Dwight Howard. Danilo Gallinari si
trova al posto giusto al momento giusto, affer­
ra la sfera e mette a segno in equilibrio preca­
rio e alzando la parabola la tripla del +6 che
vale la vittoria per Denver. Grazie a tale pro­
dezza del fenomeno lodigia­
no, a coronamento di una
sua magistrale prova lungo
tutto il corso della gara, la
squadra di George Karl è
riuscita domenica notte a
sbarazzarsi dei gialloviola
per 105­112 allo "Staples
Center" di Los Angeles, fa­
cendo così sprofondare il
team di Mike D’Antoni, il
coach che per primo lo ave­
va voluto in Nba ai New
York Knicks (oltre che ex
compagno di suo papà Vito­
rio), in una crisi sempre
più profonda.
Dopo un inizio di stagione
in sordina, nel quale era
necessario amalgamare il
nuovo assetto di squadra, il "Gallo" ha insom­
ma definitivamente preso in mano le redini
dei Nuggets, che sta conducendo sempre più
spediti verso i play off con un record vittorie­
sconfitte di 20­16 al settimo posto nella We­
stern Conference. Migliorate le percentuali di
tiro, il ruolo da all­around di Gallinari si è con­
solidato sempre maggiormente e ora Denver è
diventata la sua isola felice. Leader in campo e
fuori, sempre più amalgamato con pubblico e
compagni, per il "Gallo" sembra spianata gior­
no dopo giorno la candidatura (realisticamen­
te in panchina, tra i giocatori selezionati dai
coach) per l'All Star Game del prossimo mese.
Tornando alla partita di domenica notte con­

tro i Lakers, il lodigiano, nonostante un inizio
difficoltoso al tiro (0/5 dal campo) e l'asfissian­
te difesa di un autentico mastino quale Metta
World Peace, è riuscito a condurre per mano i
suoi compagni in una gara molto equilibrata e
decisa nel finale. Dopo uno primo strappo de­
gli ospiti che hanno provato a fuggire con Ty
Lawson (21 punti e 10 assist alla fine), uno sca­
tenato Kobe Bryant (autore di 29 punti, ben 18
dei quali nell'ultimo quarto) ha dato fiato alla
rimonta Lakers. Ma la “bomba” di Danilo nel

finale ha regalato il succes­
so a Denver ed è finita al
primo posto nella “top 10”
Nba della serata quale
"play of the day", la giocata
del giorno. «È stata una si­
tuazione fortunata ­ ha mi­
nimizzato "Danny boy" al
termine dell'incontro ­; la
palla mi è arrivata in mano
e, dato che Metta stava pro­
vando a stopparmi, ho do­
vuto rilasciarla molto velo­
cemente, però è andata den­
tro e sono molto contento
di aver vinto l'incontro».
Una rivincita dopo gara­7
dello scorso anno che è co­
stata l'eliminazione dai
play off per i Nuggets: «Vit­

toria importantissima perché l'ultima volta
che abbiamo giocato allo "Staples Center" ab­
biamo preso 20 punti e poi volevamo continua­
re le belle prestazioni dei giorni scorsi», ha
chiuso. Per il “Gallo” alla fine 20 punti con un
brutto 6/20 dal campo e 5/6 dalla lunetta, ma
anche sei rimbalzi, due assist, una palla recu­
perata e una stoppata.
Domani sera i Nuggets scenderanno di nuovo
in campo a Denver contro gli Orlando Magic
per una serie di quattro incontri casalinghi
fondamentali per svoltare definitivamente la
stagione e per far volare Gallinari dritto alla
gara delle stelle!

Lorenzo Meazza

Danilo Gallinari ieri ha “postato” su Facebook dieci foto dell’impresa dei Nuggets a Los Angeles

I Nuggets
piegano
i Lakers

con i 20 punti
del lodigiano

n Secondo
posto per
Ester Campoleo­
ni tra le
Ragazze 2001,
Micol Majori
quarta
tra le Cadette


